


11 ottobre 

L’11 ottobre, alle ore 8.00, i religiosi si sono ritrovati nell’Aula capitolare. Ha preso la parola 
José, il quale ha invitato i capitolari ad assumere una corretta postura, a chiudere gli occhi, a 
prestare attenzione alla respirazione e a cercare di capire come ciascuno percepisce il proprio 
corpo. Ha poi dato la parola al Gruppo 2, che ha guidato il momento di preghiera. Sono stati 
letti Atti 2,42-47 e il numero 26 delle Costituzioni e si è concluso con la recita del Padre nostro. 

Il Presidente ha salutato i capitolari ed ha chiesto a ciascuno di guardare se al proprio tavolo 
c’è qualche assente. Tutti i capitolari sono presenti. Ha inoltre comunicato che si possono 
consegnare proposte (decreti e raccomandazioni) alla segreteria entro lunedì 14cm. La proposta 
dovrà essere breve, concisa e puntuale. 

Padre Yago ha presentato l’Agenda della giornata, così articolata: 

1. Elaborazione dell’Agenda di appartenenza (resoconti, assemblea e lavoro di gruppo al 
tavolo); 

2. Gruppi di discernimento su Leadership; 
3. Elaborazione dell’Agenda di leadership. 

Ha poi presentato l’Agenda del giorno di sabato: 

1. Elaborazione dell’Agenda della Configurazione (relazioni, assemblea e lavoro di 
gruppo al tavolo); 

2. Elaborazione dell’Agenda dei Nuovi ministeri; 
3. Sabato pomeriggio: incontro online con i laici. 

I capitolari hanno approvato i due giorni dell’Agenda. 

I capitolari sono stati poi invitati a lavorare nei gruppi; questi sono stati a loro volta divisi in 
due blocchi: uno ha lavorato sul tema della “Leadership” e l’altro sui “Nuovi ministeri”. 

È seguita una condivisione in plenaria sul tema della Leadership, dopodiché si è tornati a 
lavorare nei tavoli di nuovo sul tema della Leadership. 

Ha preso la parola padre Kenneth, il quale ha fatto notare che i capitolari hanno rivolto, nel 
corso della giornata, molte domande per avere dei chiarimenti. Questo è segno di un interesse 
sempre maggiore nei confronti delle dinamiche proposte per i lavori del Capitolo. Inoltre, 
durante le condivisioni, è emersa l’urgenza dei temi della formazione e dell’economia. Inoltre, 
il tema dei religiosi fratelli, per il quale è necessario chiedersi cosa fare e soprattutto in che 
modo va vissuto, a livello istituzionale, il rapporto con i religiosi sacerdoti. Infine, la questione 
della leadership: un capitolo elegge dei leader; questi devono tenere presente le 
raccomandazioni e le indicazioni che lo stesso capitolo generale gli affida. Perché ciò avvenga, 
è necessaria una corresponsabilità.   

 

 

    


